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1. Oggetto dell’Appalto

Il Comune di Statte intende realizzare, con il presente appalto, il Sistema Informativo Territoriale dei Siti Inquinati (S.I.TE.S.I.) finalizzato a:

· Costruire un adeguato quadro delle conoscenze relativo ai due siti, completo e sempre aggiornato, che consenta di  monitorare efficacemente lo stato dei luoghi,

· Disporre di una infrastruttura per organizzazione e gestire in maniera integrata tutte le informazioni, esistenti e di futura acquisizione, attinenti il monitoraggio delle ex discariche in località “Santa Teresa” e “San Giovanni”

· Implementare uno strumento per consultare, sintetizzare, interpretare e restituire le informazioni e le conoscenze via via acquisite, affinché possano costituire un efficace strumento di supporto alle decisioni.

· Porre le basi per future espansioni ed integrazioni con il SIT comunale

Il Sistema rappresenta un supporto informativo ed informatico funzionale all'analisi e alla valutazione ambientale finalizzate ad indirizzare politiche, strategie, strumenti pianificatori ed interventi in campo ambientale verso i requisiti di sostenibilità dello sviluppo.

In fase di prima implementazione, oltre alla fornitura delle componenti hardware, delle licenze d’uso del software di ambiente e del software applicativo, l’Aggiudicatario dovrà procedere alla costituzione ed al popolamento degli archivi ed alla creazione dell’anagrafica territoriale di base del Sistema.

La realizzazione del Sistema muove, anche, dalla necessità di poter disporre, in tempo reale:

a. di un flusso di dati e di informazioni complesso ed articolato sullo stato dell’ambiente dei due siti;

b. di una banca dati che associ, in maniera univoca ed omogenea, il dato informativo con quello cartografico, evidenziando sia i dati informativi/planimetrici statici sia quelli evolutivi, in modo da poter controllare le dinamiche che caratterizzano il territorio, nonché verificarne le strategie di prevenzione ed intervento.  

L’Aggiudicatario del Servizio, per quanto detto, sarà tenuto a sviluppare le seguenti linee di intervento:
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Il Sistema dovrà essere implementato mediante funzionalità applicative in grado di:

· supportare le attività di bonifica, messa in sicurezza, controllo degli interventi per le aree perimetrate in esame e per l’ambiente da questo influenzato;

· gestire informazioni collegate con le stazioni ed i punti di monitoraggio (caratteristiche, ubicazione, etc.);

· gestire informazioni collegate agli elementi naturali o artificiali del territorio;

· elaborare dati per la generazione e la registrazione nella base dati di indicatori statistici (medie, percentuali, etc.);

· comparare valori rilevati (o elaborati) con quelli standard di riferimento, evidenziando i casi critici (superamenti delle soglie);

· ricercare dati negli archivi con successiva rappresentazione tabellare e, ove possibile, mediante visualizzazione grafica o cartografica delle informazioni risultanti;

· visualizzare e interrogare la cartografia di base;

· generare report di stampa e cartografie tematiche.

2. Situazione attuale

Le discariche in località Santa Teresa e San Giovanni sono state bonificate; per ognuna è stata effettuata una campagna di monitoraggio ambientale nelle seguenti componenti: rifiuti, acqua sotterranea, suolo-sottosuolo. 

3. Normativa di riferimento

L’Aggiudicatario dovrà attenersi a tutta la normativa vigente nazionale ed europea, nonché alle linee guida emanate da APAT e dal CNIPA per la realizzazione della rete del Sistema Informativo Nazionale Ambientale (SINAnet). 

L’attività di raccolta, omogeneizzazione, validazione e caricamento nonché di elaborazione dei dati dovrà essere effettuata in accordo con le regole proprie del SINAnet. Ciò, evidentemente, allo scopo di permettere l’inserimento delle attività svolte per la realizzazione del Sistema oggetto del presente appalto, in una più ampia attività nazionale a supporto delle strategie di gestione dei siti inquinati.

Il Sistema dovrà essere integrato in modo tale da favorire la condivisione e l’integrazione delle informazioni ambientali e territoriali, migliorare la fruibilità e garantire l’interoperabilità dei sistemi e l’integrazione dei processi di servizio.

4. Architettura del Sistema 

4.1 Piattaforma tecnologica

4.1.1 Hardware

L’appaltatore dovrà fornire all’Amministrazione l’infrastruttura tecnologica di consultazione, gestione e diffusione dei dati ambientali, costituita, almeno, dalle seguenti componenti:

· n. 2 workstation complete di monitor LCD min 19’’
· n.1 notebook

· web server

· sistema di back-up

· n. 4 gruppo di continuità

· apparati di rete

· plotter formato A0

· stampante formato A3 a colori
· n.1 macchnina fotografica digitale min 5 megapixel

· n.3 microsoft office professionale last version full

· n.1 autodesk autocad last version full

· n.1 software topografico
· n. 3 sistemi operativi Windows

4.1.2 Software d’ambiente e applicativo

La soluzione software dovrà essere sviluppata con i moderni ambienti di sviluppo software indicati per il trattamento di database e dati geografici.

I requisiti tecnico-organizzativi e le funzionalità esposti in precedenza permettono di individuare le principali funzioni del sistema:
· gestione di database;

· archiviazione e gestione di contenuti multimediali;

· produzione e gestione della cartografia digitale;

· accesso e consultazione via web ai servizi e/o ai dati resi disponibili dai sistemi indicati nei punti precedenti;

· consultazione della cartografia digitale basato su interfaccia web.

Il software per l’utilizzo web dovrà avere un’architettura caratterizzata da:

· estrema facilità d’uso da parte di tutti gli utenti;
· massima flessibilità di utilizzo.
Sarà compito dell’appaltatore prevedere per il Sistema un insieme di strumenti (firewall, sonde IDS, antivirus, ecc.) che ne garantiscano la sicurezza dagli attacchi esterni.

Queste componenti potranno essere rese disponibili con varie combinazioni di prodotti hardware e software, ricorrendo a prodotti “open source” o a prodotti commerciali. 

L’appaltatore avrà l’onere di garantire la formazione del personale addetto e di assicurare il servizio di assistenza tecnica del sistema offerto per l’intero periodo di garanzia.

4.2 Strutturazione del Sistema

Il sistema dovrà consentire agli utenti di accedere alle informazioni contenute negli archivi e alle relative funzioni di gestione. Il sito conterrà e permetterà di gestire, contemporaneamente e in maniera integrata, i dati cartografici, alfanumerici e documentali presenti al suo interno.

Il Sistema dovrà essere strutturato sulla base delle regole proprie del SINAnet (rete del Sistema Informativo Nazionale Ambientale).

La progettazione del SISTEMA secondo le linee guida del SINAnet permette di:

· assicurare la disponibilità (visibilità) dei dati e informazioni ambientali di interesse nazionale, prodotti all'interno del territorio regionale;

· elaborare i dati di interesse ambientale al fine di realizzare prodotti e servizi informativi per il Sistema nazionale;

· garantire il flusso delle informazioni all’interno della rete SINAnet.

4.2.1    Repertorio dati 

I dati essenziali descrittivi (metadati) delle risorse informative presenti nel sistema (cartografia, dati ambientali riferiti al territorio, documentazione) saranno caricati in un repertorio consultabile on line; in questo modo gli utenti potranno verificare in maniera semplice la presenza o meno di informazioni di loro interesse e conoscerne lo stato ambientale del territorio.

Il repertorio sarà strutturato facendo riferimento alle specifiche delle “Linee guida per l’applicazione dello Standard ISO 19115 Geographic Information – Metadata”, versione 0.2 o successive, del CNIPA, Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione.

La struttura del repertorio dovrà essere estesa per comprendere le varie tipologie di dato presenti nel sistema e consentire le funzionalità di collegamento tra informazioni documentali presenti nel sistema e le altre tipologie di informazione (cartografie e tabelle di database). 

Il database dovrà essere strutturato per contenere, oltre al repertorio dati, le tabelle descrittive delle principali caratteristiche dei siti (scarichi, uso del suolo, geologia, geomorfologia, idrogeologia, punti di misura, ecc.), i dati di qualità ambientale (monitoraggi della qualità dell’acqua sotterranea, del suolo-sottosuolo ecc.) e di pressione (scarichi nei corpi idrici, rifiuti prodotti e conferiti, ecc.). 

Il database dovrà anche essere strutturato per contenere sia i  dati acquisiti che i dati elaborati a partire dai dati acquisiti, ad esempio le medie, i risultati dell’applicazione di indici di qualità ambientale e tutte le relative tabelle di supporto.
Un elemento fondamentale per lo sviluppo del sistema è l'utilizzo di una base cartografica corretta ed aggiornata. Il Sistema dovrà contenere le cartografie di base, sia quelle già in possesso dell’Amministrazione che quelle redatte ad hoc.

Il repertorio dovrà essere dotato di un motore di ricerca attraverso il quale reperire le informazioni di interesse e andare direttamente alla loro consultazione.

4.2.2    Struttura dell’interfaccia delle sezioni tematiche

Ogni sezione tematica dovrà avere un’ interfaccia integrata cartografia/database/archivio documentale; alla sezione tematica si potrà accedere dalla pagina principale, selezionando la voce corrispondente.

4.3 Aree tematiche

Si riportano di seguito i tematismi ambientali minimi che dovranno essere previsti nell’ambito del SISTEMA:

· Acque sotterranee;

· Territorio, suolo-sottosuolo e siti contaminati;

L’appaltatore nella relazione tecnica da presentare in sede di offerta dovrà dettagliare i contenuti delle singole aree tematiche, potrà anche proporre tematismi e moduli aggiuntivi ed una diversa organizzazione degli stessi.

Si precisa che sarà onere dell’appaltatore procedere alla rilevazione topo-cartografica di dettaglio delle aree di bonifica (scala di riferimento 1:500) oltre che alla georeferenziazione degli oggetti e strutture gestiti dai diversi tematismi. Il software applicativo dovrà consentire la georeferenziazione dei dati relativi alle aree di interesse, ai punti di monitoraggio o controllo, etc.

4.3.1 Acque sotterranee

Questo tematismo dovrà contenere tutte le informazioni relative alle acque sotterranee corrispondenti alla falda che sottende le due ex discariche S.ta Teresa e S. Giovanni.

I moduli applicativi dovranno poter gestire:

· Localizzazione, caratterizzazione tecnica di tutti i pozzi, piezometri, sorgenti e di tutti gli elementi necessari per caratterizzare i dati relativi ai corpi idrici superficiali e alle acque sotterranee.

· Dati relativi ai prelievi e alle analisi chimiche complete fatti durante le campagne di campionamento ed analisi delle acque di falda provenienti dai pozzi. 

· Dati del sistema di campionamento in continuo condotto con analisi on-site, a mezzo di sonde multiparametriche, da ciascun piezometro nell’acqua di falda con informazioni su T, pH, O2 disciolto, conducibilità elettrica specifica. 

· Scarichi idrici, impianti di depurazione delle acque reflue: dovranno essere riportati gli elementi caratteristici di tutti gli oggetti, strutture, punti etc. 

· Reporting ed elaborazione indicatori: il sistema dovrà prevedere indicatori ed elaborazioni grafiche e cartografiche.

4.3.2 Territorio, suolo e sottosuolo 

In questo tematismo dovrà essere inquadrato il territorio di riferimento in termini  topo-cartografici, geologici, geomorfologici, analisi del suolo, del sottosuolo e caratterizzazione dei siti contaminati.

I moduli applicativi dovranno poter gestire:

· Localizzazione, caratterizzazione tecnica di tutti i punti di monitoraggio e ubicazione dei sondaggi e delle indagini geognostiche effettuate con relative planimetrie e stratigrafie.

· Dati delle analisi chimiche effettuate sui campioni di rifiuti e di suolo.

· Dati relativi alla indagini geognostiche del sottosuolo espressi anche nella forma di colonne litostratigrafiche ed idrogeologiche.

· Reporting ed elaborazione indicatori: il sistema dovrà prevedere indicatori ed elaborazioni grafiche e cartografiche.

4.4 Rilievi in campo

Si precisa che sarà onere dell’appaltatore procedere alla georeferenziazione dei punti di monitoraggio e delle strutture relative alla bonifica tramite una ricognizione in campagna e utilizzando un’apparecchiatura GPS 

La georeferenziazione deve avvenire per i seguenti siti:

· punti di monitoraggio (10 punti per S. Teresa e 26 punti per S. Giovanni);
· punti di ubicazione dei pozzi di estrazione del biogas (S. Teresa: 6 pozzi, S. Giovanni: 3 pozzi);
· punti di ubicazione dei pozzi di estrazione del percolato, (S. Teresa: 3 pozzi; S. Giovanni: 4 pozzi).
4.5 Attività del Sistema
La struttura e le informazioni che l’appaltatore dovrà inserire nel SISTEMA deve essere tale da permettere le seguenti attività:

· ricostruzione delle caratteristiche geologiche, idrogeologiche, geomorfologiche ed idriche delle aree in esame;

· identificazione delle matrici contaminate e mappatura della contaminazione (definizione geometrica, quantitativa e qualitativa, diffusione ecc.);

· individuazione delle aree omogenee di intervento;

· predisposizione di reti di monitoraggio e piani di controllo;

· individuazione di aree e problematiche per cui non sono disponibili sufficienti informazioni e progettazione di conseguenti indagini integrative;

· gestione dell’istruttoria per la progettazione della bonifica;

· progettazione degli interventi di risanamenti e/o bonifica;

· controllo nel corso delle operazioni di trattamento, risanamento e/o bonifica;

· predisposizione di piani di emergenza sia nel corso delle operazioni di trattamento, risanamento e/o bonifica sia ad interventi ultimati;

· controllo degli effetti degli interventi di risanamento e/o bonifica.

· confronto dei valori rilevati o elaborati con valori standard di riferimento per ottenere segnalazioni sui superamenti delle soglie;

· ricerca dei dati negli archivi con successiva rappresentazione tabellare o, quando possibile, grafica o cartografica delle informazioni risultanti;

· produzione di cartografie e  report di stampa.

5. SERVIZI

5.1 Caricamento dati

Sarà compito della Ditta aggiudicataria non solo la strutturazione degli archivi messi a disposizione dall’Amministrazione (dati cartografici, fotografici, alfanumerici, documentali) secondo le norme descritte in precedenza, ma anche il loro caricamento nel sistema informatico di gestione. Questi dati potranno essere già strutturati, cioè in un formato che ne renda immediato o agevole l’inserimento nel Sistema Informativo, o dovranno essere estrapolati da fonti anche cartacee messe a disposizione dall’Amministrazione.

Un elenco non esaustivo delle fonti messe a disposizione dall’Amministrazione è dato nel paragrafo successivo.

L’inserimento delle cartografie nel sistema dovrà comprendere, tra l’altro, il collegamento degli elementi cartografati con i relativi elementi di database (record di tabella), quando possibile e significativo.

Sarà compito della Ditta aggiudicataria la scansione dei documenti messi a disposizione dell’Amministrazione, laddove sono in formato cartaceo; sarà sempre compito della Ditta aggiudicataria la catalogazione, l’inserimento dei riferimenti incrociati, l’inserimento nel sistema di gestione documentale di tutti i documenti forniti, sia quelli originariamente cartacei, sia quelli forniti direttamente in formato digitale.

I dati grafici che dovranno essere implementati sono: 

· Cartografie di base;

· 10 tavole planimetriche riportanti diverse tematizzazioni delle aree;

· planimetrie, stratigrafie delle indagini geognostiche non invasive;

· carte sullo studio geologico e idrogeologico dei siti;

· documentazione fotografica.

In particolare:

· inquadramento territoriale
· ubicazione sondaggi e pozzi piano di caratterizzazione
· opere di messa in sicurezza permanente
· planimetria aree contaminate
· reinserimento paesaggistico e sistemazione
· carta geologica generale e di dettaglio
· carta idrogeologica generale
· carta dell’idrografia superficiale
· carta geomorfologica
· carta dell’uso del territorio
· ubicazione sondaggi e prove
· sezioni geologiche
E’ fatto obbligo ai Concorrenti di prendere preventivamente visione di tutti i dati presenti nell’Ufficio Ambiente del Comune di Statte.

5.2 Normalizzazione dei dati

Al fine di garantire la omogeneità e confrontabilità/sovrapponibilità ei dati, è richiesta la normalizzazione, in termini di formati e sistemi di riferimento, di tutti gli archivi da inserire nel sistema informativo.

La ditta appaltatrice avrà il compito di omogeneizzare tutti i dati derivanti da campionamenti secondo le unità di misura previste dalla normativa vigente in materia ambientale e secondo la regole del SINAnet.

5.3 Formazione e affiancamento

L’appaltatore avrà l’onere di garantire la formazione del personale addetto e di assicurare il servizio di assistenza tecnica del sistema offerto per l’intero periodo di garanzia.

La formazione e l’affiancamento hanno lo scopo di fornire al personale dell’Amministrazione comunale un livello essenziale di autonomia nella gestione e nell’utilizzo del sistema. La formazione e l’affiancamento dovranno protrarsi per tutto il periodo di tempo necessario all’avviamento operativo del sistema e comunque dovranno prevedere almeno l’erogazione di 15 giornate di formazione da parte di personale esperto.

L’addestramento e l’affiancamento saranno svolti presso la sede dell’Amministrazione, nelle ore di apertura degli uffici. 
6. Tempi di esecuzione

L’appalto dovrà completarsi entro e non oltre il 15/12/2008.
7. Modalità di pagamento

I pagamenti avranno luogo esclusivamente previa obbligatoria esibizione del D.U.R.C., documento unico di regolarità contributiva in corso di validità, attestante il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali nonché dei premi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei propri dipendenti, ivi inclusi i soci lavoratori nel caso di cooperative.
I pagamenti avverranno in due soluzioni, ovvero al raggiungimento del 50 % del totale e a saldo dopo il collaudo finale. I certificati di pagamento delle rate di acconto saranno emessi entro 30 giorni dalla emissione dei relativi S.A.L.

I  pagamenti  avverranno  dopo l’effettivo accredito delle somme da parte della Regione Puglia, restando inteso che l’Amministrazione non può in alcun modo anticipare somme per il pagamento di ciascun SAL.
Pertanto, il pagamento del corrispettivo dovuto, con le scansioni fissate e in ragione del presente contratto, dal Committente all’ Appaltatore è comunque condizionato all’ erogazione al Comune di Statte delle relative risorse economiche utili da parte della Regione Puglia.

Il ritardo o quant’ altro incida sull’ adempimento dell’ obbligazione di pagamento causato dalla non tempestiva predetta erogazione regionale solleva il Comune di Statte dall’ obbligo di corrispondere importi, comunque denominati, a titolo di mora o di penalità in senso lato intesa.
Il saldo sarà effettuato a seguito del collaudo finale, tenendo conto delle eventuali penali residue (rispetto a quelle eventualmente applicate in via provvisoria nel corso dei collaudi delle singole fasi).

La garanzia di esecuzione sarà progressivamente svincolata in ottemperanza alle previsioni di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006.

8. Collaudi e penali

Il Collaudatore, nominato dall’Amministrazione, verifica la rispondenza delle attività eseguite rispetto a quelle previste nel presente Capitolato e nella offerta tecnica dell’Aggiudicatario.

Sarà compito del collaudatore:

· verificare  tutte  le  operazioni  secondo  le prescrizioni del Capitolato e secondo quanto  contenuto  nella  proposta progettuale dell’Aggiudicatario;

· redigere il certificato finale di collaudo;

· esprimere parere sulle eventuali riserve avanzate dall’Aggiudicatario.

Il collaudo in corso d’opera sarà eseguito su ciascuna delle fasi di seguito indicate:

a. Realizzazione infrastruttura hardware e software di base, software desktop e data base, software web.
b. Acquisizione dati grafici  e alfanumerici esistenti, comprensiva dei rilievo in campo di dettaglio dei due siti, della georeferenziazione degli elaborati grafici e della normalizzazione dati (alfanumerici e grafici).

c. Definizione e realizzazione architettura data base.

d. Caricamento dati nel geodatabase e creazione relazioni, implementazione funzioni di gestione in ambiente desktop  e quelle di consultazione in ambiente web.

e. Formazione e supporto.

Al termine della esecuzione sarà certificata o meno la collaudabilità delle singole fasi sulla scorta delle relazioni di verifica eseguite sulle stesse e sarà redatto il certificato di collaudo finale.

Iòl collaudatore dovrà predisporre una  relazione dettagliata delle risultanze, positive o negative del collaudo relativo alla fase in esame, redigendo il verbale di collaudo finale.

Per le attività di cui alle precedenti lettere a, b, c, d ed e, nel caso in cui l’appaltatore ritardi la consegna dei prodotti intermedi  e finali rispetto alle scadenze contrattuali o l’erogazione dei servizi di formazione e supporto, saranno applicate le seguenti penali:

· penale pari al 4% del valore contrattuale relativo all’attività oggetto di ritardo, fino al 15° giorno di ritardo solari consecutivi;

· penale pari al 6% del valore contrattuale relativo all’attività oggetto di ritardo, dal 15° al 30° giorno di ritardo solari consecutivi;

· penale pari al 8% del valore contrattuale relativo all’attività oggetto di ritardo, dal 31° al 45° giorno di ritardo solari consecutivi.

L’ammontare  complessivo  delle  penali  non  potrà  superare  il  10%  dell’importo contrattuale. 

In caso di raggiungimento del tetto massimo delle penali, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto per inadempimento, con escussione della garanzia fidejussoria prestata.

9. Obblighi dell’Aggiudicatario

L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare  tempestivamente all’Amministrazione ogni modifica  intervenuta  negli  assetti  societari,  nelle  strutture  d’imprese  e  negli organismi tecnici e amministrativi.

L’Aggiudicatario si obbliga, inoltre, a:

· mantenere immutata la struttura organizzativa assegnata all’appalto;

· comunicare il nominativo del capo progetto;

· garantire l’esecuzione delle attività previste dall’incarico in stretto contatto con la Stazione appaltante e secondo i tempi e le esigenze da questa manifestati;

· assicurare assistenza e supporto tecnico all’Amministrazione nel corso di eventuali riunioni tecniche che si terranno nel corso dell’appalto;

· mantenere la massima riservatezza sulle informazioni acquisite nell’espletamento dell’incarico;

· non far uso, né direttamente per proprio tornaconto o per quello di terzi, del mandato affidato e delle informazioni e dei  dati di cui  verrà a conoscenza in relazione ad esso, ciò anche dopo la scadenza del contratto.

10. Oneri dell’Amministrazione

Il Comune di Statte, per l’adempimento dell’incarico, accrediterà il personale dell’Aggiudicatario  deputato  all’esecuzione delle attività contrattuali  presso gli uffici comunali e presso i due siti di interesse.

L’Aggiudicatario potrà accedere ai  documenti ed alle informazioni necessarie per lo svolgimento dell’appalto.

11. Recesso

L’ esercizio del recesso è disciplinato dall’ art. 134 del D. Lgs. n. 163/2006.

Qualora, per cause di forza maggiore o fortuite non imputabili all’Aggiudicatario, talune attività del presente appalto non potessero essere compiute nei tempi e nei modi indicati nell’offerta,  dovranno essere proposte all’Amministrazione le diverse modalità e termini per il completamento delle stesse, con esclusione di qualsiasi modifica che comporti variazione dei corrispettivi contrattuali. 

Qualora l’Amministrazione nel termine di 30 giorni non proceda alla definizione delle diverse modalità esecutive, l’Aggiudicatario potrà recedere dal contratto stipulato. 

12. Cessione del contratto

La fattispecie della cessione è disciplinata dall’ art. 116 del D. lgs. n. 163/2006.

E’ vietata la cessione del contratto, a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma, parziale e/o temporanea, pena l’immediata risoluzione dello stesso ed il risarcimento danni e delle spese causate all’Amministrazione.
13. Rappresentanza dell’Aggiudicatario
All’atto della stesura del verbale di consegna dei lavori, l’Aggiudicatario è tenuto a nominare   un  proprio  rappresentante  che   lo  rappresenterà  durante  tutto  lo svolgimento del contratto.

A tale rappresentante l’amministrazione comunicherà, a tutti gli effetti, gli ordini verbali e scritti inerenti il contratto.

14. Risoluzione del contratto

Nel  caso  del  verificarsi  di  gravi  e  ripetute  inadempienze  e/o  inefficienze  che compromettono il regolare svolgimento dei servizi offerti,  l’Amministrazione aggiudicatrice  può  intimare  all’Aggiudicatario,  a  mezzo  raccomandata  A/R,  di adempiere  a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali, entro il termine perentorio di 15 giorni.

Nella ipotesi che l’Aggiudicatario non dovesse  provvedere,  l’Amministrazione procederà di diritto  alla risoluzione contrattuale, senza che l’inadempiente abbia nulla a pretendere, nonché all’esecuzione in danno a carico dello   stesso Aggiudicatario, fatta salva, in ogni caso, l’azione per il risarcimento di eventuali danni.
Si fa rinvio per quant’ altro all’ art. 136 del D. Lgs. n. 163/2006.
15. Spese contrattuali e oneri diversi

L’ Aggiudicatario dovrà assolvere tutte le spese utili al perfezionamento del contratto di appalto e comunque a esso connesse, in particolare quelle dovute a titolo di imposta di registro, di imposta di bollo e di diritti di rogito.
16. Osservanza delle norme fiscali, previdenziali ed assistenziali 
L’Aggiudicatario è obbligato,  sotto  ogni  profilo afferente la gestione dell’ incarico,  ad osservare  la  normativa  vigente  in materia fiscale e a  tutela  dei  lavoratori  in  materia  assistenziale, previdenziale e di sicurezza nei luoghi di lavoro.
17. Verifiche ed ispezioni in corso d’opera

L’Amministrazione, nel corso del contratto, potrà effettuare visite ispettive presso la sede dell’Aggiudicatario, a mezzo della D.L. o di un suo incaricato, allo scopo di verificare l’effettivo svolgimento dei lavori e accertare la reale consistenza delle risorse umani e strumentali impiegate.

Il ricorso a tale procedura sarà, comunque, annunciato, anche telefonicamente, in modo  da  consentire  all’Aggiudicatario,  per  motivi  di  sicurezza, di predisporre l’accesso agli incaricati ai locali dove si svolgono i lavori.

18. Definizione delle controversie

Le parti convengono che la cognizione delle controversie derivanti dal rapporto contrattuale sia rimessa, in via esclusiva, all’ Autorità Giurisdizionale Civile di Taranto.

Pertanto, non si darà luogo ad alcun deferimento ad arbitri.
19. Privacy

Nel  rispetto  del  D.Lgs.  196/2003  “Codice   in  materia  di  protezione  dei  dati personali”,  l’Aggiudicatario  ha   l’obbligo  di  mantenere  riservato  i  dati  e  le informazioni  di  cui  venga  a  conoscenza  o  in  possesso  durante  l’esecuzione  del Servizio, di non divulgarli in alcuno modo ne di farne oggetto di comunicazione senza l’espressa autorizzazione dell’Amministrazione,  ferma  restando  l’adozione  delle misure minime di sicurezza previste dal citato codice per il trattamento dei dati personali che lo stesso dovesse essere tenuto ad eseguire.

I concorrenti, con la presentazione delle  offerte, consentono  il trattamento dei propri dati anche personali, per esigenze concorsuali e contrattuali.

20. Documenti contrattuali

Formano parte integrante del Contratto d’Appalto: il Capitolato d’oneri, l’offerta dell’Aggiudicatario comprensiva di tutta la documentazione prodotta in sede di gara, le norme e le circolari vigenti in  materia, per quanto non materialmente qui allegate.

21. Proprietà dei prodotti

L’Amministrazione acquisirà, a partire dalla data del collaudo finale con esito positivo, la proprietà esclusiva di tutti i prodotti e delle infrastrutture tecnologiche oggetto del presente appalto. L’Amministrazione potrà disporre di detti prodotti senza alcuna limitazione.

In linea con la direttiva del Ministero per l’Innovazione e le Tecnologie del 19 dicembre 2003 “Sviluppo ed utilizzazione dei programmi informatici”, indirizzata alle Pubbliche Amministrazioni, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 31 del 07.02.2004, l’Amministrazione deterrà la piena ed esclusiva titolarità/proprietà intellettuale di tutto il software applicativo che sarà realizzato in esecuzione del presente appalto, positivamente collaudato ed accettato dall’Amministrazione, ad esclusione di quello in licenza d’uso. 

Con la sottoscrizione del contratto, l’Aggiudicataria non acquisirà, in alcun modo, il diritto all’utilizzo, neanche parziale, del software applicativo dell’Amministrazione per rendere servizi a soggetti diversi dall’Amministrazione stessa.
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Installazione e configurazione delle componenti hardware e  dei prodotti software (ambiente e applicativo)





Raccolta, trattazione ed elaborazione dei dati e della documentazione





Implementazione 


del Sistema





Realizzazione


del Sistema





Informatizzazione


dei dati
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